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È entrata nel vivo la 21ma edizione del Mundialido, le squadre hanno iniziato a far sul serio e darsi battaglia sul campo del 
centro Longarina. L’evento organizzato dal Club Italia è nel clou con il primo turno che si è giocato lo scorso fine settimana. Nel
girone A abbiamo notato una Moldavia in grande spolvero, che ha sconfitto agilmente il resto del Mondo, formazione che si 
presenta con grande spirito e simpatia e che ha in dote valori importanti, professati e manifestati dal fondatore della squadra 
Flavio Tannozzini. “Il calcio è un ottimo strumento d’integrazione, utile anche per imparare l’italiano da parte degli stranieri. 
Per noi è già una bella vittoria esserci”.

Vittoria di misura della Libia sulle Filippine per 4-3, due belle squadre che faranno strada. La squadra libica presenta delle 
buone individualità e con i tre punti all’esordio può pensare di passare il girone senza troppi problemi. Le Filippine hanno 
dimostrato di non mollare fino alla fine. Nel girone B, dopo la vittoria del Marocco sul Brasile, è arrivata la vittoria dell’Ucraina 
sulla rappresentativa Rom, risultato mai messo in discussione e vittoria per 7-4.

Nel girone C l’Ecuador raccoglie i primi punti, battendo l’Irlanda per 6-4, i sudamericani hanno cambiato tecnico e gestione, 
squadra quadrata e ben assemblata che al suo ritorno al Mundialido mostra la parte bella di sé. El Salvador fa la “manita” al 
Madagascar. Molto interessante si presenta il girone D con un Camerun che rifila cinque gol al Congo e si conferma squadra 
rocciosa e ben assortita. Sentiremo parlare più avanti dei leoni. Penda del Camerun parla così: “Siamo contenti della prima 
gara, i ragazzi sono stati bravi. Sappiamo che la Romania è un bell’avversario, ce la giocheremo per il passaggio del turno, per 
questo dobbiamo stare attenti e segnare molto”.



L’altra squadra su cui porre l’accento è proprio la Romania, dopo i fasti degli anni passati si è presentata all’appuntamento con 
un gruppo rinnovato e ringiovanito, che può puntare al titolo. Nel primo match ha battuto per 3-0 la Colombia. Il romeno 
Palade dice: “Sono arrivati tanti ragazzi interessanti. Per noi è l’anno 0, della rifondazione, cerchiamo di arrivare in alto”. Nel 
girone E abbiamo assistito alla goleada dell’International sull’Albania, un 6-1 eloquente. Pareggio bello e spettacolare tra 
Nigeria e Honduras, quest’ultima sotto 2-0 è riuscito ad agguantare il pareggio per 2-2. Nel girone F oltre alla vittoria netta 
dell’Italia si nota un’Etiopia migliore rispetto alla passata edizione, che ha battuto per 4-3 il Perù. Vedremo se i sudamericani 
oltre al buon gioco sapranno mantenere alto il ritmo fino alla fine. Da notare nella prossima giornata in questo girone Italia-
Etiopia (venerdì 7 ore 20.45), Colombia-Camerun (girone B, sabato 8 ore 19), Libia-Moldavia (girone A, giovedì 6 ore 19).


